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o di ricognizione inglesi e 

«din una vittoriosa Opérazione 

l' di S. Mihiel abbiamo/fatto pri- 
Nell'ultima notte i nostri han 

dato dall'aria Londra, Dover 
lesi salità costiere inglesi. 

n) | be LI 

Comunicato Italiani 
(20 maggio). Nostre attività di pattu- 

clio nel territorio del Mantello (Corno 
dei Tre Signori) e operosità di nuclei 

neinici di ricognizione, immediatamente 
inucirata; tra Adige e Asiago fuoco di 

lestia delle artiglierie “avversario. 
articolarmente. efficace fu da nostra 

concentrazione di fuoco in Val di Sole 
nella regione ad oriente del Lisser. 

o Capo Sile un nostro distacca- 
» d’assalto occupò alle 9 ore di 

» } 
Ì 

con un audace colpo di mano, le 
irincee nemiche che gli stavano di fronte 

si fortifico, Nelle prime ore del 

in combattimenti di avancam. | 

vi 3 
mattino il nemico imprese un violento 

contrattacco, che fu nettamente respinto, 
Si austriaci subirono gravi perdite e 

lasciarono nelle nostre mani 31 prigio- | 
ni li, 4 mitragliatrici 
e vario materiale. — Gli aviatori 
stri e queglii degli alleati furono molto 
operosi. itavano. otto tonnellate di 
bombe sugli impianti militari di Val 
Lugano. Sette velivoli nemici furono 
abbattuti, un ottavo: costretto ad atter- 
rare. ì i 

Albania: Fra Oswm e Devoli le no- 
stre truppe, in instretta unione ai fran- 
esi, principiarono la notte del 15 corr, 
la loro avanzata verso il nord, AI 18, 
superata la pertinace resistenza ostinata 
del nemico © le difficoltà del terreno, 
le nostre divisioni raggiunsero la fronte 
Cernavoda-Ostrovica. 

Guerra sul mari 
Un piroscafo belga afiondato, 
AMSTERDAM, 21. — L'«Algemeen 

Handelshlad» annuncia: Il piroscafo 
ausiliario.‘ belga, ,Bola“ € era in ‘viaggio da New-York per Rotterdam 

Cos 
a 
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ha urtato in una mina ed è affonda- | 
to. Era carico d'orzo, Nulla si sa del- | 
l'equipaggio 

{ Sovrani a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 20. La capitale 

turca: attendeva oggi i Sovrani austro- 
"ngarici vestita a festa. Già alla matti- 
na le truppe turche si allinearono per 
‘at spalliera al corteo, Da tutti i quar- 
ieri, della città giungevano intanto i 
hat DiNigdelle scuole di ogni confessione 
on. baNdiere e. trofei .di fiori, mentre 
dietro la Spalliera, delle truppe si rac- 
soglieva URAa densà folla di spettatori 
ra la quale spiceavano le tojlettes" 
costose di NUMErosissime dame turcite. 
A Cerkesskoej la coppia imperiale fu 
ossequiata dal vali di Adr anopoli e dal- 
l'ambasciatore 2-0. Pallavicini, 

A San Stefano ! covrani furono sa: dti dal princit Eddin in rap- 
ntanza. del i 
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WASHINGTON, 21. La ,leuter" co: 
Munica che l'ufficio degli ester! ricevette 

Dartecipazione ufficiale della conclu- 

sione di un compromesso cino-nipponico 

ine la pace mnell’Estremo orlen- 
©; diretto. contr single dor 
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dei p 
Sig ; 
irlandes Ùi propugnatore 
del mé i : Ì 
politico Jasciato dal vescovo: quale 1 
8 popolo i esorta in primis 

SIDD- 

apparte 
cla in una Vi- 
ilterra, la cui 

, Ja cui diplo: 

sioni violente, 
suaso non ess 
favore del Belg 
dell'Inghilterra ecipare 
guerra, giacchè essa avrebbe potuto 
attenersi all'assicurazione data in princi 
pio dal governo germanico nel suo ulti- 
matum al Belgio, che reintegrerebbe 
dopo completamente questo stato rei 
suoi diritti, e giacchè essa quale garante 
solidale per lia neutralità del Belgio 
avrebbe potuto chiedere per questo paese 
uno speciale pegno di garanzaidalla Ger- 
niamia chè essa rispetterà più tardi la so- 
vranità belga. Piuttosto l’interwento in- 
glese sembra basarsi esclusivamente su 
motivi materiali, cioè sull’annientamento 
d’un grande concorrente economico. La 
prova della sincerità dell'Inghilterra e del 
suò preteso amore per la libertà e l’indi- 
pendenza delle piccole naziomi è ricca- 
mente data dal suo atteggiamento di 
fronte alla questione irlandese. Se T'In- 
ghilterra avesse da concedere incondizio- 
natamente al popolo irlandese un’auto- 
nomia assolutamente sovrena, se l’In- 
ghilterra av l'astenersi rigorosamente 
da, qualsiasi pressione politica, mate 
riale o morale sulle decisioni e sull'atteg- 
giamento ‘di questo governo irlandese, 

“appena allora si potrebbe avere un po’ 
più di fede nell’altruiemo dell’Inghil- 
terra riguardo i' motivi che avrebbero 
indotto essa a partecipare alla guerta. 
Il vescovo dichiara in seguito che. se- 
condo la sua convimzione il cielo punirà 
l'Inghilterra per questa sua ipocrisia e 
per questo. suo inganno a danno. del 
mondo intero, colla disfatta in questa 
guerra. Interessa poi in ispecie la pro- 
fezia che l'Inghilterra sarà costretta du- 
rante questa guerra di tentar veemente- 
mente l’introduzione del servizio mili- 
tare obbligatorio in Irlanda. Il governa 
inglese. dovrà in.quest’occasione propor- 
re'qualthe' compromesso, presumibil- 
mente mercanteggiare il «Homerule» per 
il «servizio militare». Ma YIrlanda non 
ha bisogno di trafficare i suoi dirittî so- 
vrani. Se. l’Irlinda avesse d’accettare un 
simile patto, al popolo irlandese che non 
ha punto la voglia e nessunissimo inte- 
resse di dissanguarsiper l'Inghilterra dopa | 
lo spietato sfruttamento da parte dei lords 
latifondisti che pretendono dei ben one- 
rosi interessi dall’Irlanda, vernebbe preso 
con una mamo, ciò che l’altra mano appe- 
na loro avrebbe largito,  Alludendo ad 
un infermità personale che lo trava glia- 
va negli ultimi anni, il vescovo dice in 

chiusa: «I m'ei oneochi sono diventati 
sordi, ma i miei occhi restarono chiari e 

penetrarono oltre la cappa. dell'ipocrisia 
inglese. Sel'Inghilterra si preparaad'am- 
maliare l'Irlanda, se essa vuole lasciar 

mascellare i figli dell'Irlanda in questa 
guerra ordita dall'avidità wiglese, allora 
il popolo irlandese può nell Istessa guisa 
schierarsi contro i camnoni inglesi ed in- 

sorgere come un solo uomo alla lotta 
per la propria libertà!» 

Il mio autore m’assicura che il vesco- 
N . È CRI e TE o $, 

vo avrebbe aggiunto. più tardi a questo 

testamento politico ancora un codicillo 
confidenziale in lingua latina, diretto al 
clero irlandese: nel quale egli dà delle 
istruzioni pel caso. d'una sommossa in 
Irlanda. Quresio icodicillo sarebbe pur- 
troppo andato perduto., 

ianofila | Un complotto germanofilo in irlinda 
AMSTERDAM, 21, S'apprende da 

dla che il governo irlandese ha 
sto l'arresto di v 
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L'arresto dei deputati irlandesi. 
TONI A PIC (BREST C LONDRA, 21. (Reutèr). “St annunizia 

ufficialmente che i 7 he tutti i deputati appar- 
eri 

| concreti 
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Lori Lansdowne per una pacs 
adi di 

compromesso è l'unica via che si 
batterè per mettere. un termine on 
Vole.e definitivo a.questa guerra; poiché 
l’unica alternativa che rimane; il colpo bad 

di mazza cioè vasheggiato 
Lloyd George e da luî sostenuto con 
tanto. ardore, è LD impresa destinata 
fallire. Chi però sala in grado di inter. 

x 
porsi come intermediario non si 
oggimai sapere. E’ da deplorarsi pi 
damente che finora tutti 0 
interposero come mediatori < 

i to al loro scopo ancor J 

{I 

semplicemente per--la ragione ch'esse 

una pace di compromesso, Questo modo 
di procedere 
l’agonia dell'Europa. In Germania e in 

AC 
<)° 

colà si crede che sia tempo di finirla 

della’ guerra, Egli c 
incoraggiare e di rafforzare tali vedute, 

Lord Lansdowne parlò in tono molto 
@inergico: parimenti Lord Lorburn so- 
stennie con eguale ardore che è dovere 

Ilec di una pace onorevole e sollecita, 

{ Sa. a N 

La ‘scissione inglese 
influisce sulle operazioni militarî. 
L’AJA, 22, Le mosse che attualmente 

| vengono qua e là intraprese da. singol 
riparti di truppe inglesi sul fronte di 
Galais si devono attribuire allo zelo, di- 
remo così, privato, di qualche generale 
o del comando, zelo che viene però fre- 

i 

considerazioni. non sono basate . pura- 
mente. su deduzioni dei fatti tattici, ma 
«hanno una; effettiva conferma in 

in varie città dell’inghilterra e perfino 
alle due Camere del potere I 
inglese: alla Camera dei Lordi e è 
Camera dei Comuni. Ne parlava ancì 
un telegramma cio di cor 
fispondenza austri 
glesi — probabilmente per ordine supe- 
tore — tacciono completamente ogni 
particolare su queste discrepanze 

den 
AC. 

fra il 
governo centrale e i comandi militari o 
ne parlano in due righe come d'un par- 

ticolare che mon ha alcuna influenza sul- 
i inte- i andamento della politica e 

ressi inglesi; ) 
a Comp: 

x 

e il popolo, che non arriva 
endere la portata di questo fatto, 

i attribu*sce alcuna importanza. 
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non si accorge di pascersi 

di ‘una grandè illusione, tome ; 

le illusione fi lla del maggio’ 
i 10/5 quando il governa d’Italia st das 

|-pingeva e dipin 
stro-ungarica all'estremo è 
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Le d fico ita della con venzione SER 

| economica germanico-svizzera 
BERNA, 18. La Germania ave 

va colla Svizzera una convenzione 
economica, che mol scadeva il 30. aprile; 
poichè le pratiche per il rinnovo ;ac- 

POS CORE ad es aboriose 
en mint) LIE id ess È laboriose, la. 

i lac venzione fu. prerogala fino ai Mezzo di 

queili invasi <a. mezzo Li lo. maggio: ove. entro questo ter- 
di soldati ina e di de » I prodotti | mine la nuova-convenzione non fos+ 
che hanno ottenuti sono enormi. 
che solo ne zona di operaz e della 
Germania si sono’ avute oltre duecento. | 
mila quintali di patate. Nella zona di Po. | 
jarevaz in Serbia i tedeschi produssero è! 

mi inbali | 
i| 

Si.sa entrerebbe une 
io senza convenzioni. 

n 
dà sc. stala perfetta, sub 

I stadi 

E’ quello che accadrà ora; e che 
non c©selide singole spedizioni della 
Germania alla Svizzera, ma non. per- 
metterebbe ‘la. fornitura regolare dî 
carboni. e ferro, come avveniva. fino- 

traspiorbarono . dinquesent 
granokturco. Grandi 

jernidio in Asia per 
ta] 
5 

ora 
fruttare i terrec.| 

teri dell’Ana.i 

1) 

tolia i ra. Inoltre Ia concessione fatta dallà 
L'Italial «— sorive in proposito l'«Idea | Germania in merito alle navi frumen- 

iazionale» —- ha bisogno di derrate ali. | tarie svizzere battenti bandiera ame 

“ii Bi È oggi i > si ricana — che non sarebbero siluraté 
| cho il decorso anno < A «nta, | dai sommergibili —ha per condizio - 
j stroso,.e l'invasione ha Sottratto | Ne l'esistenza Idi una convenzione # 

i bucn terrib ( Ragione per | conomica sermmanica-svizzera. i 

Edo i atta po ops | ® La Svizzera, posta tra la pressione 
Li eri, CRD Î a.€ la penuria di viveri, sf 
| i i trova in uma condizione difficilissimat 

non le sarà possibile fornire alla Ger-: 
mania quantità notevoli di viveri; un 
frattato  recenitemente concluso con. 

i ama, l’Intesa per ‘assicurarsi l'importazione: 
pes: ( PA i di cotone greggio, l'îmita fortemente. 

| | l'espprtazione di fessuti ‘svizzeri, 1° 
‘| Germania. 3 Ri 

La Germania chiede però, he le 
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nuda, senza lavoro | sue forniture di carbone e ferro -& Questa scoperta ‘sa. | tratterrebbe ‘di 200.000 tonmeliate di caso. Un. contadino i carbone e di 25.000 tonnellate di fer- 

‘| ro al mese — non valdano a vantaggio 

| .Rell'intesa, nemmeno (indirettamente 
! e che s'istituisca perciò um organisme 

| di controllo, cogli stessi poteri della 4; 

S. SS. (Società Sourveillance \Suisse} 
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Le trattative tra la Germania e la Svix 
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zione avevano condotto ad unu soluzione 
soddisfacente per ambe le parti, la quale 
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LES Ma ghe copta Pa; ipa ai enni da altrimenti offerta di carbone csdrebbe | 
i rebbe grandi vantaggi: economia de ; x diva a 
i ; avanti alle conseguenze imprevedibili! ito delle seme sparmio, e 

ila mano d'opera; rendimento i 
e si è in attesa di dati 
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rra economica minacciata dal: 
' alla Svizzera, questa 

jesé di poter rimandare la +scisio 
fino al 22 maggio, 

smo n 7) DI nieese 

+ f 
per aver tempo di stu- 

in futuro farsi dammeno — a comandi Uiare Ta questione, al # 
particolari: evaccordo fra governi @ co- ppprofonei.;j, Con.ciò è subentrato trala Germania 

mandi relativi, lil i © la Svizzera il periodo senza. conveng 
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' Boni per le cui conseguenze la Germa- | tirarsi, per impedire che considerazioni | Frazione di S. Gottardo, Casali Ancona | dese in cui ammonisce a non badare Mione Giovangk Mel. Belluno, sta 
aqa Pi , È ‘ « SER 23,7 , * : 7 . » e nhiede Li : PRA Fida DLE nia deciina ogni responsabilità. di carattere personale esercitassero la e Buse dei Veris nell Ospedale mili- | aì traditori della patria che: aiutano la Sar RE a dei figli: Miono ) 

È x sile Pi » a E + è Resa 4 : . + » ‘ui ;in si RIPIIRL O" 06 000 4 Bo | Don i federale fece rilevare, | benchè minima influenza sulla. riorga tare a S. Gottardo. neì giorni 21 e | Germania e chiede agl'itlandesi di con- | (;{xJiw). Mione Santo de; patt., Bebluhc 
i sentimenti d'amicizia, dimostrati | nizzazione del ministero. 22 maggio. tribuire alla continuazione della guerra, pasin i Chait (italia) artiglieria 2 a 

i i belli . P razioni di S. Osvaldo, S: Pietr : iandosi volontariamente mil tar ni pata alla Sviera dalle due parti belli i: sei sul. Palatino. Frazioni di S. Osvaldo, Sat ietro e S. | annunziardosi volontariamentealle armi. | “"Wiarîa Garelle, chiede notizie di Naz - giustifichino le speranze di tro- 3 > . Rocco nell’ Ospedale Militare di S. : si zucds Atorio, figlie, braf Ci 
a i LUGANO, 21. In occasione dell’ anni 7 pupe dica 3 ; | giornali inglesi Va Ono, 18/0, PrOtugae partito da faro a; questa vola una soluzione Ao Osvaldo nei giorni 21 e 22. maggio. 5 US 

che non leda l'indipendenza della Sviz- 

La situazione in Russia 
La carestia a Pietrogrado. 

LUGANO, 20. Ecco alcune notizie di 
fronte francese sulla Russia: Nel tra- 
mestio prodotto alla capitale russa. dai 
ruovi allarmi, l’inasprirsi della situazio- 
tie alimentare è tale da far prevedere 
il rinnovarsi dei peggiori eccessi. ,La 
carestia da una settimana è straordinaria- 
mente aggravata; la popolazione non 
riceve più che cinquantun grammi di 
pane aî giorno, Le scene d’un tempo 
sono ricominciate. I magazzini munici- 
pali, assediati dalla folla, hanno dovuto 
esser difesi dalle ,,guardie rosse Nelle 
fabbriche, particolarmente nelle officine 
Putiloff, gli operai rifiutano di lavorare, 
Nei dintorni della capitale da quattro 
giorni il pane manca completamente; 
sommosse sono scoppiate. Un telegram- 
ma del?’,,Ageuzia dei Balcani“ aggiunge 
pennellate al quadro: ,,L’apatia della 
CV dipen per tutte le questioni poli- 
tiche è oramai completa. Non si pensa 
più che alla fame. Fenomeno curioso: 
sono spuntati centinaia di ,,Circoli li- 
beri“. Individui di ambo i sessi vi pas- 
sano le giornate ad ubbriacarsi ed a 
giuocare. Nei quartieri ricchi altri Cir- 
coli detti di ,,Amore libero“ rigurgitano 
di frequentatori; ma accanto ad essi 
hanno: cominciato a funzionare anche 
pCircoli dei suicidi“ ove uomini e donne 
vengono a farla tinita dopo avere esau- 
rito nell’orgia le loro ultime ®isorse“, 

Dinanzi allo spettacolo Hervè nella 
| yVictoire‘ di Parigi, ripiglia il suo vec- 

‘ chio motivo: ,,Soccorriamo la Russia!“ 
L’,;Humanite“, la ,, Lanterne“ e 1’,,Action 
Francaise“, ossia i giornali più opposti, 
rifanno la critica della politica degli 
alleati. Bainville pensa che bisognereb- 
be buttare a mare sovfatutto il voca- 
bolario declamatorio degli ideologi de- 
mocratici dinanzi a tante realtà funeste, 
Da Washington il corrispondente del- 
nl Echo de Paris” assicura che l'America 
nella questione dell'intervento in Russia 
è convertita. Si orienta decisamente in 
favore dell’azione del Giappone, Il fatto 
che il Giappone non ba tentato di for- 
zare la mano alle Potenze nel momento 
in cui il Gabinetto di Washington non 
approvava l’ intervento, ha potentemente 
contribuito a persuadere l'America del- 
l’onestà delle sue intenzioni. Tutti com- 
prendono ormai che la Russia suicidan- 
dosì travolgerebbe seco nell’ abisso la 
libertà dell’ Eropa"”. 

NOTIZIE ITALIANE 
La dimora di Cadorna. 

LUGANO, 20. Durante il corrente 
mese il generale Cadorna prenderà sta- 
bile dimora in una villa da lui compe- 
rata a Firenze, in via Pietro Carne- 
secchi. 

Le dimissioni dei ministri Dall’Olio 
} i e Bianchi. 

Il ministro delle munizioni Dall Olio 
il ministro del commercio marittimo 

» delle ferrovie Bianchi hanno rasse- 
<nato le loro dimissioni, Quest’ ultimo 

1 per successore il senatore Giovanni 
‘illa. Gli affari del Ministero delle mu- 

lizioni verranno sbrigati interinalmente 
1 ministro della guerra Zuppelli. Il 

snerale dall'Olio riceverà un posto di 
‘omandante nell’esercito. 

Il ministro Bianchi voleva dare già 
ivima le sue dimissioni, ma ne fu di- 
tolto dal presidente dei ministri. Que- 

: è volta però Orlando dovette accettare 

versario della fondazione di Roma il 
direttore degli scavi al foro romano, 
prof. Giacomo Boni, comunicò alla stam- 
pa italiana che i lavori sul Palatino 
hanno avuto per risultato nelle ul 
time settimane due importanti scoperte. 
À oriente dell'Area Palatina furono sco- 
perti i ruderi di un grande arco di 
trionfo che un tempo dominava il ,cli 
vus sacer”, la strada che dalla Via Sa- 
cra conduceva al palazzo dei Flavi. I 
ruderi di uno dei pilastri laterali. sono 
già stati.sgomberati e lasciano suppor- 
re che l’arco sia stato eretto da Domi- 
ziano e fosse molto più grande di quel- 
lo di Tito. Il secondo pilastro per il mo- 
mento giace ancora sepolto sotto una 
strada. Nelle vicinanze, nel centro del- 
l'Area Palatina, durante le indagini dei 
ruderi murali delle opere fortificatorie 
medioevali, dove un tempo (118) fu te- 
nuto prigione papa Gelasio II, venne 
alla luce una, statua della Vittoria di 
marmo pentelico che Boni ritiene per 
una scultura originale grega del V se- 
colo avanti Cristo. 

balla Provincia 
Le Commissioni agrarie. — Onde or- 

ganizzare e conseguentemente facilitare 
il lavoro dei campi ed il raccolto, ven- 
nero a suo tempo costituite delle com- 
missioni agrarie per ogni comune. Que- 
ste commissioni sono composte di 5 a 
7 membri che vengono nominati dal 
comandante distrettuale, il quale, su 
proposta dei membri, nomina pur anche 
il presidente.. La carica è onorifica e 
non può venir rifiutata. 
Alcomando distrettuale spetta la sor- 

veglianza sull’attività della commissione 
agraria; essa può sciogliere commissio- 
ni incapaci, rimuovere membri delle 
stesse e sostituirli con nuovi. 

Il bisogno di mano d'opera per i la- 
vori rurali deve venir coperto anzitutto 
da prestazioni volontarie, ma ove ciò 
non sia attuabile, la commissione ‘agra- 
ria deve assegnare le forze occorrenti, 
la mercede delle quali viene corrispo- 
sta dal comando distrettuale, previo 
accordo con la rispettiva commissione. 
Su disposto della commissione agraria, 
ogni persona che risiede nel comune 
ha l’ obbligo di contribuire con l’opera 
sua alla lavorazione dei campi nel co- 
mune stesso. La commissine agraria de- 
cide pure quali animali da ‘tiro, mac- 
chine agricole ed utensili di un eserci- 
zio sieno disponibili e può disporre che 
vengano ceduti temporaneamente ad un 
altro esercizio che si trova nelcomune 
e che ne abbia realmente bisogno. 

Infine ogni commissione agraria ha 
da presentare al comando distrettuale, 
fino al termine da questo stabilito, un 
prospetto a tabella sullo sfruttamento 
dei terreni in ciascun comune e dove 
al 1 e al 15 d’ogni mese, dare rappor- 
to sulla coltivazione, sullo ‘sviluppo dei 
semi e, al tempo della raccolta, anche 
sulla raccolta stessa. 

UDINE ee 
Consiglio Comunale di Udine. — A 

complemento della Giunta Municipale e 
del Consiglio Comunale, vennero nomi- 
nati i signori Mulinaris Azaria, asses- 
sore e Nimis cav. Alessandro, consigliere, 

La vaccinazione pubblica nel Comune 
di Udine. — Il Municipio di Udine no- 
tifica che tutte le persone civili che non 
possono, dimostrare di essere state vac» 
cinate contro il vaiuolo dopo il 1 gen- 
naio 1914, devono sottoporsi alla rivac- 
cinazione. : 

La vaccinazione per la popolazione 
dell’intero Comune di Udine incomin- 
ciò col giorno di Martedì 21 maggio 

i 

| Prazione di 

Frazioni di Chiavris, Paderno e Vat 
nella Caserma della Gendarmeria 
nella Piazza di Paderno nei giorni 
23, 24, 25 e 26 maggio. 

Frazioni di Godia, Beivars e S. Ber- 
nardo nel locale in via Liguria N. 
30 or giorni 27, 28 maggio,  — 

tizsi nel locale in via 
N, 5% nei giorni 29 e 30 LX 4 

ne 
ne 

Lombardia 
maggio. 

Frazione di Laipacco nel locale in Lai- 
pacco al IN. 18 nei giorni 31 maggio 
e 1 giugno, f 

Frazioni di Baldusseria, Gerfasutta, 
Partidor nel locale in Baldasseria 
al N, 19 nei giorni 3 e 4 giugno. 

Frazioni Cussignacco, e Casali Pap- 
paroti nel locale in Cussignacco nella 
sala Eden nei giorni 5 e 6 giugno. 
L'orario delle vaccinazioni corre dalle 

ore 9 alle 12 antimeridiane e dalle 3 
alle 6 pomeridiane; eccettuate le dome- 
niche che si ossérverà il solo orario del 
mato. 

DA fLAIBANO 
Un’ Aigenzia. — Per cura di questo 

signor. sindaco Vittorio Cescutti e di 
altre persone benemerite, cui sta a cuore 
il bene -pubblico, col giorno 22 corr. si 
inaugurò in. questo centro. un'Agenzia 
postale. per’ la confezione di pacchi, 
scritture, lettere, spedizione valori ed 
altro ai prigionieri di guerra; 

L'ufficio sarà provvisto di tutto 1’ oc- 
corrente; carta, buste, francobolli, car- 
toline postali ecc. ecc. e la direzione, 
che è stata opportunamente affidata al 
sig. G. Lunazzi di Nogaredo di Corno, 
darà corso con la massima cura e con 
scrupolosa esattezza alle richieste” del 
pubblico. Nel dare questa notizia espri- 
miamo la nostra: viva compiacenza ai. 
promotori di questo Istituto perchè è 
veramente utile in queste critiche con: 
tingenze, i 

Al direttore. sig. Lunazzi +le nostre 
congratulazioni, è 

one 

PICCOLA POSTA 
Zaina Luigi, Duneszadaheli. — In altra parte 

del giornale pubblichiamo la nostra risposta, 
e teniamo a vostra disposizione l'importo ri- 
messoci. — A vostra ibi vi informiamo che, 
appar notificazione comparss nella, Gazzetta 
del Veneto“ dell'8 mese corr., potete corrispon- 
dere direttameute con la vostra famiglia. 

Stato civile di Udine 
Decessi, ; 

Dalle ste comunali rileviamo i seguenti decessi: 

| -14 Novembre 1917. Marini Caterina, Suioi Maria, 
Fattori Giobatta. 1 ; i 

45 Novembre,1917, Filippi Dott. Giorgio, Zannuttini 
Francesco, Olivo Antonio, Feruglio Riccardo, Blasoni | 
Giovanni Angelo, Palmieri Mario Giuseppe. 

16 Novembre 1917. Callegaris Gio Batta, Terenzani 
Sante, Terenzani Francesco, 

17 Novembre 1917. Mareschi Emilia, 
18 Novembre 1917, Cremona Giacomo, De Valier 

Livia, Banazzola Giuseppe. 
19 Novembre 1917. Micelis Severino, Cigolotti Cat- 

terina, Menegutti Luigia, Barbetti Ricciotti Lyigi, Folvi 
Amedeo, Cicutti Ettore. Ù 

20 Novembre 1917. Castellani Angelo, Castellani An- 
tonto, Zanini Egidio, Mattiussi ved. Veschiutij Antonia, 
Dieussi Pasqua. ì 

21 Novembre 1917.. Petrei Momne. Felicita, Colussi 
Filomena, Zilli Angela, Basaldella Rita, Pividori Giacomo, 

22 Novembre 1917, Cettolo Anionie Luigi. 
23 Novembre 1917. Cucchint Valentina Giuseppa, 

Lodolo Enrico, Campana Giuditta, Sizlito Angelo. Do. 
nada Laura. 7 

24 novembre 1917. Saccomani Giotanai, 
seppe, D'Agostini Maria Giovanna. 

25 Novembre 1917, Annichiarico Francesco. Agostini 
Vittorini, Tosolini Angelo, Bonesca Alfredo. 

5 Novembre 1917, Pilotti Marianno, Danelutti Emilio, 

26 Novembre 1917 Behrame Vittorio, Pravisani Paolo. 
Rosa Angelo, Martinelli Otello, Ricci Giuseppe, 

27 Navembre 1917. Berioni Maria, 
28 Novembre 1917. Arvati Fausto,. Muretti Carlo. 
29 Novembre. 1917. Joan Domenica, Marega Vittorio. 
30 Novembre 1917. Licardo' Luigi, Bassi Angelo, 

Lizzi Valentino, Sala Giovanni, Fabiani Alvise. 
Gli ignoti morti nel mese di Novembre sono 

Ratti Giu. 
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LONDRA, 21. La gravità del com- 
plotto tedesco in Irlanda — dicono i 
giornali — era nota da qualche tempo. 
L'Inghilterra ha arrestato ora i capi dei 
Sin fin per impedire la rivolta. \ 

3 ì 
i 

L'Inghilterra che rinfaccia alle potenze cen. 
trali di angariare i loro popoli, ci dà un e- 
sempio delle sue libertà camuffate da tirannide. 

{ Gli irlandesi non vogliono saperne di fare i 
soldati per gli inglesi e questi vogliono co- 

stringerveli ‘cola forza. 

Contro un’ Inghilterra federale. 
L’AJA, 20. La , Morningpost“ di Lon- 

dra attacca violentemente il piano del 
governo inglese di fare @ell'Inghilterra 
uno stato federale. Essa dice che il go- 
verno non ha nessun diritto di rifor- 
mare la costituzione inglese. Suo solo 
compito è di continuare la guerra. Il 
piano federativo non soddisfarà neppure 
gli irlandesi, che desìderano la separa. 
zione, V 

Un discorso di Wilson. 
LONDRA, 21. (Reuter). Wilson tenne 

alla. Croce rossa un discorso in cui ri- 
levò che la guerra deve vontinuare, 
Egli ha esiminato le proposte di avvi- 
cinamento frai belligeranti ultimamente 

fatte e non le trovò sincere. 

Il Giappone imperialista 

. STOCCOLMA, 21. 1!,,Dagens Ryheter® 
osserva che, sotto il mabto d’ana: con- 
venzione militare coi la Cina, il Giap- 
pone nasconde iu realtà i suei ‘piani 
imperialistici, i quali comincerebbero 

con l'esercizio d’un vero e proprio pro- 

tettorato sulla debole repubbica celeste, 
Un'occasione migliore per realizzare 

i progetti d’egemonia — ora che Stati 
Uniti ed Inghilterra sono febbrilmente 
occupati altrove — non si. presenterà 
mai più al Giappone. È 
Neppure la tanto discussa espansione 

nipponica in Siberia recherebbe tanti 
vantaggi al Giappone quanto un protet- 
torato sulla Cina decrepita. 

RICERCHE A PAGAME RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sino & 20 parole 
Gor. 3; sino ‘a 30 parole Cor, 4 e così avanti. 

Famiglia Santarossa @Q. Baita, Pieve 
di Porcia, Micerca figlio Giacomo, nipote 
Giovanni cap. 7. mitragliatrici frances: 
Antonio 2. artiglieria montagna; Pietro 
6 alpini batt. Bassano. Famiglia bene, 

‘2820. 
(Famiglia Della Toffola Sante,: Pievè 

di Porcia, ricerca isoldato Giovamni 8, 
aipini. 7, sezione mitraglieti batt, Val 
Tagliamento, Antonio. cap. 24, bersa. 
glieri 6, comp, 14. batt., Angelo comando 
tortezza Maè, mensa ufficiali, Pietro e 
Giacomo. Famiglia bene, saluta, attende 
de notizie, 2330 

Scian Giacomo fu Luigi, Cordenons 
Fordenone, ricerca figlio ‘soldato Luigi 
16. fanteria 3. comp. Germines, Benga, 

Î 

saluta. 

si, Famiglia sana, saluta, 2832 
A PERESTI «neo: da diltar sale 3 

Fracas Angela, Porcia, ricerca’ figli 
Michele. e Luigi che presumesi in Itala, 
facendo sapere ial. fratello Giacomo irc 
vasi prigioniero, Famiglia bene, saluta. 

2853 

Rossetti Giovanni di Susegana ora U 
dine, sta bene. e desidera notizie dell& 
famiglia, presumesi Milano. saluta, 2838 
Vagina , 

. Dalle Sass® Antonio e famiglia, Mel 
Belluno, stanno bene, desiderano notizie 
figlio Dalle Sasse Luigi 19. fant, 6. comp, 
prigioniero, Monte Grappla, inviato Sa. 
cile per essere internato, 413b 

Dall'Olio Maria e famiglia, Mel Bellu. 
né, in ibuona ‘salufe, chiedono notizie 
caporale Dall’Olio, Giacomo, meccanico, 

telefonico, 5.. raggruppamenito alpino, 
Italia. i 

‘ULTIME NOTIZIE | Biccolotto Angelo e famiglia di Len- 
!» «dimissioni del. ministro. Com'è. noto, i ; ne i i “iiaroendano vol 

clando dichiarò. i» una delle sedute | Corrente nel seguente ordine e nelle i (a sa priderag ese comp. telegii. 
‘. ila Camera che il governo intende | infrascritte località: 3 IRL AN D A ieti (Italia), i 

«Foporre a una revisione l’organizza- | Udine città Nel Locale dell’ Ospedale ; ATO Ruttacito, Erminia Piazza, Mel Pall. 

ibie amministrativa de) ministero dello | Civile — Seminario Arcivescovile nei Un manifesto del Vicere, ini bilie: dentamiat o: dei del figlio 

atini e delle munizioni, In seguito a ciò giorni 21, 22, 29, 24, 25, 20 e 29 LONDRA, 21. Il vicerè dell'Irlanda | piazza Virgilio Yenente ammin!s pp 
*« Il'Olio dichiarò che egli preferiva. ri- maggio. pubblicò un manifesto ‘al popolo Irlan- | ne 4. genio, Pavia,Italia, A 

1 eee stage I wi br a ; St a ; LA A e inuti. 
devole esito, Aveva fatto una dozzina Alberto era rimasto stupefatto dinanzi Trascorsere dieci mM Re; APPENDICE 

RISORTA! 
Romanzo di Mont Rouge. 

:Continuazione v. il numero pree.) 
Di mano in mano che inoltrava, la 

i. ‘l'a si mostrava sempre più dirupata 
» selvaggia... 

Palora il suo sguardo si estendeva a 
ii stra è a manca sopra immense pia- 
6 di lava che sole chiudevano lontan 
i "tano le scintillanti cime di qualche 
«'omno ghiacciaio, 

fal' altra, la strada si ammorbiva ad 
“n tratto, ed il cavallo sgambettava, 

‘za rallentare la sua corsa, nel fango- 
« terreno di qualche melmosa spianata. 

Più spesso ancora, le scorie si face- 
vano più abbondanti, la strada incas- 
:.vasì fra pareti dentellato di immense 
‘cece, e allora il viaggiatore si trovava 
*“«peso sopra vertiginosi abissi, di cui 

i poteva nemmeno scandagliare la 
»’ofondità. 

tino allora, il viaggio crasi affettuato 
» cendizioni le più favorevoli. 
Mocezionalmente, il cielo era limpido; 

i fomperatura, relativamente inite, e 
in gravo' incidente aveva ispirato al 

.-3vina ufficiale il timore di uno sgra- 

‘nestre. a 

circa di leghe, e forse avrebbe pensato 
a tornar indietro, se non sì fosse tro- 
vato, ad un tratto, e senza esservi pre- 
parato, dinanzi ad uno dei siti più me- 
ravigliosi dell’ Islanda. i 

Era giunto ai margini dell'Almanayia. 
Un non so che di strano, di mostruoso 

— uno di quei fenomeni geologici quali. 
non si vedono che li, e di cui niun’altra 
contrada potrebbe offrire l'equivalente. 

in un’epoca remotissìima, un torrente 
di lava partita dall’Hécla, e contratta 

dal raffreddamento, si è spaccata, ed 
ha prodotto un’ampia crepa, che si 
schiude e, guisa di profonda gola e pre- 

senta all'occhio esterrefaito abissi senza 
noma!... 

Quando se ne tocca il fondo, ci si 
trova in mezze ad una galleria larga 
settanta piedi, formata da due muri pa- 

ralleli, il meno elevato dei quali è alto 
centocinquanta metri. Per uno di quei 
caprieci di cui solo la natura è capace, 
quel torrente, nel raffreddarsi, ha preso 
le forme più fantastiche. 

Sopra le pareti interne, si vedono fi- 
sesto acuto, pesanti balconi, 

mentre ta cresta è adorna di terricelle; 
di campaniletti, di ballatoi, di tutte Je 
complicazioni proprie alle fortificazioni 
del medio evo, ag 

‘reno prima di porvi il pi 

uno spettacolo sì inatteso, e col capo 
chino, Je dita increspate sulle, redini 
del suo cavallo, immergeva il suo sguar- 
do spaurito e ad un tempo allucinato 
nelle profondità di quella voragine! 

Una specie di scala angusta e ripida 
formata da una frana, incominciava ai 
suoi piedi e conduceva in fondo alla 
gola; ma pg' un istante si sentì preso 
da un'estrema indecisione, 0 si consul. 
tava seco stesso sul partito da prendere. 

.. Poi, comes se avesse sentito vergogna 
della’ sua esitanza, spronò il suo cavallo, 
e inoltrò ardito entro la crepa, 

Sulle prime, tutto andò bene... 
L'animale, prudente e accorto, assue- 

fatto da gran tempo alle bizzarre vile 

del paese, non inoltrava che con infi- 

‘ nite precauzioni, scandagliando il ter- 
jede, e non fa- 

cendo alcun caso degli ordini ene gli 
dava il suo cavaliere. | 

Ma abbondanti piogge avevano Teso 
la pietra più sarucciolevole, recenti fra- 

ne avevano cosparso il sentiero di scorie; 
ad ogni passo la discesa sh faceva più 
ardua e più perigliosa... e .il giovine 
alfiere si pentiva amaramente di averlo 
intrapreso. 

Ma era troppo tardi e bisognava: an- 

dare sino in fondo. 

} 

Già ia scala si faceva DIÙ larga, meno. 
ripida, e Alberto - srmran a respi- 

rare, sperando di essero al termine delle 

sue mortali apprenson, quando ad un 
tratto, i due piedi + aci SA NCATONO alla povera bestia uri comparve tosto > 

nel vuoto, IPFaconos, Qelro 71 suo ca; 
valiere. ‘ 

La caduta era tremanda e doveva 
riuscir mortale. DET. 

Alberto comprese che l’ultima sua ora 
era suonata; mandò un ultimo ed'e- 
stremo addio a suo padre è a sua so- 
rella, gli unici esseri che lasciasse in’ 
terra, è, rassegnato a morire, lacco- 
mandò la sua anima % Dio. 

Pochi secondi dopo, l'uomo e il ca- 
vallo toccarono il suolo; il cavallo colle 
gambe fracassate © spaccato il cranio, 
il cavaliere col petto lacerato e la fronte 
sanguinante, ; 

Il primo era morto sul colpo, il se- 
condo era svenuto. i 

Ma. la cosa era tutt'altro che rassi- 
 Curante. 3 

In. mezzo a quel deserto,..lungi da 
‘ogni umano abitato, qual soccorso po- 
teva egli sperare? — d'altra parte il 
vento che spirava aspro e pungente do- 
veva, presto intirizzirgli le membra © 

‘Prigionieri 

446b | 

darlo senza difesa in balia della morte! (dae pilo ACIDI 

Feltre 18 febbraio, Ella si trova Tambre 
d'Alpago, 

Faccinetto Maria di Quero, si 
profuga.a Laste, comune di 
manda notizie del marito 

412b 

n”, trova 
Limana, do, 

Costantino 

Faccinetto cap. maggiore 2. tegg. genio 
zappatori 76.-batb. 201. comp. 95, divi. 
sione. Invia saluti, tutti bene, 4221 

Faccinetto Margherita di Quero, pro. 
fuga a Laste comune Limana. chiede 

il del marito ‘igioniero. a Szeged 
i Baustation N, 27537 Ungarn. Sta 

bene Invia saluti ibi dia 
Faccineito Giovanni, Quero, si trova 

hene, desidera motizie \del figlio Facci. 
netto. Giosondo prigioniero a Mauthau. 
seni N, 45307 ‘baracca 40 gruppo 4, Au. 
stria. Invia saiuti. 424 

RISP ge 

Li 

Macerig Giuseppo, Caminetto, rispon. 
de al figlio Giuseppe 8. alpini ora infer 
miere ospedale Belluno, che si trovano 
tutti ‘pani, hanno ricevuto. matizie del 
f maggio, hanno spedito denaro, salu 

tano, 
Zaina Luigi prig. di guorva, Evidenz Ranziet 

N. 15; Dunaszerdahely (Ungheria), letto l'av. 
viso ifserito dalla. moglie Zaina Geltrude di 

Porpetto, la rassicura «nilo stato ottimo di sua 
salute, ringrazia famiglia buone potizie, Invia 

aci ® tutti e desidera ulteriori notizie a mezzo 
ciornale. 

DIVERSI 
Paolini_Perini Elisa, levatrice appro. 

vata regia. scuola Ostetrica di Milauo, 
trovasi in Paderno, piazza. N. 5. 

% 2 2850 ta 

| guema italiani I fi 
Ufficiali. 

vit. De Vitis Tito r. f. 156, Asinara Isola Capit.. De i Sardegna, 
Voghera. 

» 

Ten. Borlone Francesco  ,, 

Bassa forza. 

Sold. Tomon Giovanni, Pasiano Pordenone. 
»m Buccaro Vito, S. Vito al Tagliamento. 
i Del Degan Pietro, Enemonzo, 

Serg. Speranza Giovanni, S. Gregorio Belluno. 
Sold. Fornaciari Giuseppe 2 gran. Gaitatico 

i R. Emilia. 
Cap. Frigerio Aquilino r. f. 73. Algiate Mologra 

Como. 
Sold. Frisini Leonardo r. f. 73, Castellaneta 

i È Lecce. 
Fuse Camillo 1. f. 48, Gorla Maggiore 

Milano. 
Gallina Carlo 1 gen. Soneino Cremona. 
Gazzola Giovanni 2 gran. Vedelago Treviso. 
Giancarlo Domenico r. f. 1, Fano Pesaro. 
Gianese Vittorio 2 gran. Agugiaro Rovigo. 
Gonella Giovanni 2 igran. S. Donà di 

Piave Calviechia Venezia. 

E) 

SL, 

Capm. Gosmini Sebastiano r. f. 68, Vertova 
: ‘ Bergamo. 

Gran. Grosso Alessandro 2:gran. Parodi Ligure 
Alessandria, 

Sold. Guaragna Giuseppe 2 gran. Merchiara 
Calabria Cosenza. 
73, Pereta per Ma- 

; gliano Toscana Grossetto, 
Gran. Guidi Raffaele 2 gran. &, Giov. Persiceto 

Decimo Bologna. 
Sold. Illapi Candido r. f, 2, Micano Venezia. 

» Guidi Giacomo r. f. 

Qualunque 
oggetto militare si può 

33° acquistare presso è: 

Agen cial 
pRAVO ALEARDO è. Udine 

Via Anton Lazzaro Moro 109 

Assume qualunque impianto di regi. 
stri commerciali, Molini Cilindri, Trebbia 
e piccole industrie, — Locazioni per 
fittanze. Istanze e scritturazioni di ogni 
specie, —f- Aecetta rappresentanza e 
commissioni sopra ogni qualità di merci. 
— Vendita-compra di beni stabili 
ecc. garantendo la massima serietà e 

a referenza. 5-10 2771 

i
i
i
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n  "—r_r_rrrr_——P_mm__mÒeiÙ | 
‘Quanto tempo trascorse in tal guisa? | 

Egli non lo seppe’mai; » 
Quando tornò in sè, era 

fl giorno. Un fiotco raggio 
lorava l'orizzonte di una "i 
rosea, ed alcuni pivieri, sg erre 
nelle cavità delle rocce, 20!MNavano 
quella solitudine con i loro IUerUli e 
dolci canti. Ò k 

Alberto tentò di muoversl. \ 

Ma la sua debolezza 12 estrema, A 

mala pena poteva sollevare le-braccia,.. 
gli sembrava ogni. 
nello stato di deliquio dal quale usciva. | 

Una cupa disperazione INvase il suo. 
animo, é fu li Ul sp eplorare quella | 
insperata tregua Ch® "2 Morte gli aveva | 

‘essa. : 
°°’Ad un trafto si riscosse, 

Sopra al suo CAP? AVeva udito î y 
di un cavallo che Scendeva la ècala di 
granito. i 

° Il cuore gli balzò in petto, e tese; 

ricomparso | 
di sole co.| 

i 
| 

n 

| l’arecchio. P . 

Non si era INgannato! un essere m- 
mano. MuOTeva. Verso di lui! Siccre-; 
detie salvo. 

Dal fondo dell'abisso ‘ove giaceva di- * 
‘ steso, lanciò nell'aria due energici a&p- 
pelli, e col petto anelante, con a 
convulsivamente aggrappate a assi, | 

SEA ‘(Con i CI da 

xi ra altri irrilicebti Ron % 

lieve tinta \ 

momento di ricadere * 

x 


